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Contravvenzione all’ammonizione —

Qrenna Stefano contadino, imputato 
di contravvenzione all’àmmonizione, ap­
pellante da sentenza del Pretore d’Acqui 
che lo condannava a giorni trenta di 
arresto ed alla vigilanza speciale del­
l’autorità di P. S. per un anno, ebbe 
confermata in sua contumacia la sen­
tenza coll’aggiunta delle maggiori spese 
e tassa.

Udienze 6-7 Marzo.

Lenocinlo — Bosio Ernesto alber­
gatore e Boccaccio Giuseppina lavan­
daia erano chiamati a rispondere, il 
Bosio del delitto previsto e represso 
dagli art. 331, 345 C P., la Boccaccio 
del delitto di cui aH’art. 345.

11 Tribunale in esito al dibattimento 
assolveva il Bosio per mancanza di 
prove dalla prima imputazione e lo 
condannava per la seconda alla reclu­
sione per un anno e lire cinquecento 
di multa. La-Boccaccio veniva condan­
nata alla reclusione per giorni 75 e 
lire 83 di multa.

Entrambi in solido ai danni, spese e 
tassa.

Difensore ufficióso: Avv. Accusani.

Processo Trabucco.

Il Sig. Michele Trabucco, Procura­
tore inscritto nel Collegio della nostra 
Città e residente a Carpeneto, assisteva 
il 5 Dicembre u. s certo suo cliente 
in un dibattimento penale dinnanzi la 
Regia Pretura di quel Mandamento, 
quando , instatosi un rinvio dalla 
parte avversaria dopo l’escussione di 
parecchi testi, sorto a dimostrare la 
inopportunità della fatta istanza, venne 
interrotto dal rappresentante il Pub 
blico Ministero Avv. Cav. Cassone che 
pretendeva non dovesse parlare, perchè 
entrava in merito. Nè valse, ad ot­
tenere 1’ acquiescenza del Pubblico 
Ministero a quello che il Trabucco 
asseriva essere suo legittimo diritto, la 
ripetuta preghiera che lo si lasciasse 
continuare. A un certo punto, dopo ri­
petute interruzioni, T Avv. Trabucco, 
sedendosi, avrebbe detto (cosi suonava 
l’imputazione poi ascrittagli) « lo com­
patisco per la sua larda età. »

L’Avv. Càv. Cassone querelò per de­
litto di oltraggio a Magistrato in base 
all’articolo 197 del vigente Codice Pe­
nale che commina la pena della re­
clusione da tre mesi a tre anni « a 
chiunque, con parole od atti, offende 
in qualsiasi modo l’onore, la riputazione 
o il decoro di un Corpo giudiziario, 
politico o amministrativo, al suo co­
spetto, o di un magistrato in udienza .»

Rinviato al giudizio, nelle udienze 
delli 6 e 7 Marzo corrente si svolse il 
relativo dibattimento.

Il Trabucco asserì a propria discolpa 
che in lui non era la menoma inten­
zione di ledere la onorabilità e il de­
coro di quel rispettabile funzionario, 
ma che reputando ed essendo la ripe­
tuta interruzione illegittima e contraria 
al libero esercizio del suo diritto di 
difensore, aveva con quelle parole, e 
con frase forse non perfettamente mi­
surata, inteso di significare perchè di 
fronte al contegno del Pubblico Mini­
stero credesse, malgrado avesse diritto 
di continuare, di doversi tacere.

E molti testi vennero infatti a com­
pletare la frase pronunciata, asserendo 
come il Trabucco avesse anche sog­
giunto « io porto rispetto ai suoi ca­
nuti capelli. »

Noupoche testimonianze assicurarono 
anche il rispetto e la reverenza con la 
quale il Trabucco usa verso ogni au­
torità, e cornei per quanto dotalo di 
temperamento vivace, non abbia egli 
alla pubblica udienza trasceso mai 
•ontro chicchessìa a violente apostrofi 
ed ingiurie.

Il rappreseatante della Legge cre­
dette tuttavia di non dovere recedere 
dalla accusa e chiese pel Trabucco la 
condanna alla pena della reclusione per 
giorni seltantacinque.

Parlavano in seguilo gli Avvocati 
Cereseto, Garanti ed Ottolenghi dimo­
strando l’insussistenza in fatto e in di­
ritto dell’accusa mossa al Procuratore 
Trabucco.

Replicava il Pubblico Ministero, e 
rispondeva in fine pel Collegio della 
difesa l’Avvocato llraggio.

11 Tribunale pronunciava una ela­
borata sentenza colla quale, esclusa la 
ricorrenza del dolo, mandava assolto il 
Trabucco dalla ascrittagli imputazione.
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Assoluzione — Conti Francesco e 
Conli Secondo, padre e figlio, proprie­
tari di Castelnuovo Bormida, cou sen­
tenza 16 Dicembre 1895 del Tribunale 
di Acqui, erano stati condannati, rispet­
tivamente alla pena della reclusione per 
un mese e venticinque giorni quali 
couvinti del delitto di furto previsto e 
represso dall’art. 403 del Cod. Pen. per 
essersi impossessati in Castelnuovo Bor. 
nella notte dal 13 al 14 Novembre 1895 
di pali di rovere svellendoli da una 
chiudenda del Castello, in danno del 
proprietario Sig. Cav. Testa Francesco.

Appellarono i Conti dalla sentenza pre­
detta e ieri, 11 Marzo, venne la causa 
discussa alla Corte d’Appello di Casale

IlS. Procuratore Generala Cav. Cogni 
sostenne il ben giudicato del Tribunale 
e la conferma della sentenza. La Corte, 
facendo buon viso all’appello degli im­
putati, pronunciava l’assoluzione di en­
trambi

Difendeva l’Avv. Braggio.

!! G iornale m e d io  in fo rm atoo

r a GAZZETTA DEL POPOLO, il più
U 3 .  diffuso giornale quotidiano di To­
rino e del Piemonte, ha il servizio te­
legrafico più completo e più celere che 
si conosca in Italia. Essa riceve a notte 
inoltrata le ultimissime notizie dalle 
principali città d’Europa, e le pubblica 
nelle prime ore del mattino.

La Gazzella del Popolo pubblica re­
golarmente; i Bollettini dei Cereali, delle 
Sete, dei Marcali delle Corse, degli 
Appalli, dei Fallimenti, degli Incanii. 
ecc.; una rivista settimanale dei Mercati 
finanziari^  una rubbrica di Giuochi 
di Società, Rom anzi originali di accla­
mati autori italiani e stranieri, ecc.

La Gazzetta del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
offre i seguenti premi ai suoi abbonati 
diretti:

1» LA CRONACA .AGRICOLA, r i ­
vista bimensile d’agricoltura pratica -- 
2° LÀ GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale seftima- 
nale-letterario-illustrato — 3° il Bol­

lettino ufficiale di tulle le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° 1 supplementi settimanali dei sabato, 
e quelli straordinarii.

Occorre però inviare diretlamenle 
le domando di ssociazione ali’ Ammi­
nistrazione deila Gazzella del Popolo 
in Torino, accompagnate dal relativo 
prezzo, d’abbonamento, che è d, lire 
1,60 a! me:,e, di L, 4,80 ai trimestre, 
di L. 9,60 al seamwe e di L. 19,20 
per un anno intero.

Inoltre ia Gazze lla del Popolo pub-
bl'.ca regni armonie u na re orma degli
stabil i ,  dui le ville, delle campagne ,  dei
tcrrini  da vendi re <, ria a ili Raro per
facilitarne la vend ifa o fallino ai pro­
primari;  dei negozi da cedere; nelle
domande e delie oli.erte di impiego.

jjpì|r Col nuovo anno la GAZZETTA 
DEL POPOLO pubblicherà il nuu\o ed 
interessantissimo romanzo P* j*.
L A  Q L @ ^ 3 a , di a n ì  u n
GIULIO BARRILI. ’

SU

C o r te  tf 'A ss is te  — Se non so­
pragiungono modificazioni, la prima 
Sessione ordinaria delle Assisie di Ales­
sandria avrà principio il giorno 7 a- 
prile prossimo.

E l e t t i m i  I a s;iitl2ehe — Pel
giorno 5 aprile è convocato il Collegio 
di Nizza Monferrato, in dipendenza della 
promozione deli’on. Bugliolo, già Sotto 
segretario di Stato al Ministero della 
Guerra, a Tenerne Conerale.

Pare (-Laico tuttavia la noti ia con 
ogm riserva) che il G». nevate Bugliolo 
non intenda di ripresentarsi al suf­
fragio degli ni et ieri. Nel qua! caso il 
5 aprile sarebbe certamente pei' l’Avv. 
Conno.... la Pasqua di Risurrezione.

fi*arteuzc per l’Africa — Lu­
nedì co! treno delie 8,25 m partenza 
per Genova, hanno lasciato la città 
nostra i signori Pesce e Olivero Te­
nenti nel 23° Artiglm- ia assegnati , 
diet-roloro domanda, alle ti lipped Africa.

Domenica sera ai raccoglievano seiie 
splendide salo del Circolo Linciali nu­
merosi amici, per dare un ultimo sa­
luto ai partami. Fu una serata allegra 
e chiassosa finita in auguri’ fervidi di 
vittoria per Je nostre truppe ; in p.u- 
gurii sinceri di gloria pei due valo­
rosi ufficiali die coti tanto entusiasmo
partivano per le inospitali ‘.erro afri 
cane. Numerosi amici convennero pure 
al mattino seguente alla St.viune dove 
si rinnovar ;no voti ed augurii

La rodasi-mo del Glori-ale manda par 
essa il pai affettuoso saluto ai due 
simpatici amici.

C a f f è  V i t é f F r i «  ^ . g r i a u u e l c  —  ;
La signor ma Luca  Burauiip, :a sim­
patica evi ovoli: ,t . nai e aio se prò j 
vocanti, c partita a;.eli taieiaud.
in tutti un gradito n  tordo La sua • 
varco, la ma r e e  intonata, h. sua i 
grazia, il coloro.... incerto d«r con’ ca- J 
pelli, non si possono lauto facilmente 
scordare e il buon pubblico tutte queste 
doti le ha tutte riconosciuto perchè 
ì’applaud'va ogni sera calorosaman'.a A 
lei augurii di splendidi trionfi.

'V i a b i l i t à  - -  "-c -sapp iam o tre- ! 
vare v.n termino adatto per qualificar'- j 
lo stato in cui. è l2.soi2.ro '1 tratto di 
marciapiede che lega la sommità di 
Via V. E. coli’ ingresso ai Circolo 
Operaio.

Possibile che l’assessore incaricato 
non abbia mai transitate in quei pa­
raggi ? E allora perchè non provve­
dere ? E’ una vergogna che non ha 
nome.

Le vicinanze del Caffè Operai sotto 
sempre nello stesso stato : altrettanto' 
con vie,e ciré dei marciapiedi fi-ncheg- 
gianti l’Albergo d’ Italia hi Via d< i 
Ferrai. E i portici Dagna? E’ un vero

pericolo passarvi di notte. Perchè non 
si è ancora corretto quel salto enorme 
della via tra la casa Caratti e l’Asilo 
Infantile ? E la stessa sistemazione del 
Corso XX Settembre non poteva forse 
farsi in mudo migliore.

feGi'lcsmi funebri a2 caduti d|
A d u a  — Sappiamo che a cura della 
Soc,età Militati in Congedo verranno 
quanto prima ordinato solenni onoranze 
funebri nel nostro Duomo in suffragio 
dei soldati morti alia battaglia di Adua. 
Verraun > diramali inviti alle autorità 
civili e militari, e alle associazioni cit­
tadine.

Asi l fcD S r a f a n i4i l e  — La Direzione 
presenta, a mezzo nostro, le maggiori 
grazio al. Barone Generale Accusani di 
Retorto per la elargizione di lire cento 
fatta all’Istituto in occasione della per­
dita della compianta di lui sorella 
Baronessa Adele.

L'atto di squisita filantropìa merita 
di essere segnalato al pubblico elogio. 

F e b b r e  g i a l l a  n e l  B r a s i le  —
11 Ministro u Italia in Rio Janeiro in 
data 4 corrente telegrafa che la febbre 
gialla sì sta propagande per tutto il 
litorale Brasiliano sino al Piata, e che 
l’emigrazione italiana trovasi attual­
mente esposta a gravi pericoli.

O a l d a i e  a v a p o r e  — Esami — 
Nella ì a quindicina di Aprile presso la 
Sotto-Prefettura di Alba avranno luogo 
gli esami per gli aspiranti conduttori 
caldaie a vapore.

Coloro che intendessero concorrervi 
possono rivolgersi alla Sotto-Prefettura 
d’Aequi per gli opportuni schiarimenti.

La vedova, i figli, il fratello, la co­
gnata e parenti tutti, commossi per lo 
splendido alleatalo di stima ed affetto 
dato al loro caro estinto

d E S A I S E
Gestore Ferroviario

accompagnandone la salma all’ultima 
dimora, porgono all'egregio Sig. Capo- 
Stazione, ai colleglli d’ufficio, a tutto 
il personale, agli amici e conoscenti i 
vivi sensi della più sentita ricono­
scenza.

La famigli'.-, mimi c a Giuseppe im­
presario di costruzioni, ringrazia tutti 
coloro che gentilmente accompagnarono 
ia salma de’ L'-m caro ed amato figlio

ed in ispecia gli amici dell’ Unione 
Operaia per la e-'rcna deposta sul 
feretro del caro estinto, e gli amici 
e conoscenti biella fa miglia che nume­
rosi intervenne-"» 11- ■ .r,pagnamento.

I figli Sl-sfan. 1 C ;.id:> ringraziano 
tutti re-In,--' eoe vollero dare un’ultimo 
r i - ■■■:.:> di vi ire a «.-.-i affo'. : al loro caro 
p Mire

G -iovanni B a ra te l i!
■ .'.'.com. o r - 0. ■ 1. -a laic a all’ultima 

. 0  cl.md n-i m io a q unti per 
e. a: /.;• 0 svi non a-r-ssero rice­

vi; . ! tris'r-. ;i- i u z :

ALFONSO TI RULLI
E/Jitars RflsponsabiU

15.000 al tasso 5 per p|0
150.000 » a convenirsi

Non trattr-; con mediatori .

Zolfo ventilato e impalpabile della 
Ditta Gerard di Genova.

Solfato Rame puro- inglese. 
Assicurazioni incendi.- 

» Vita.
» contro le Disgrazie ac­

cidentali.
Compra e vendita di Stabili.

Rivolgersi presso .l’Agenzia di D e— 
b e n e d e tti  G iacom o, Via ca­
ri baldi N. 9 — Acqui.


